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NEWSLETTER TRIMESTRALE SULLA PESCA PUGLIESE
IV 2006

Caratteristiche tecniche della flotta

In questa sezione abbiamo rivolto la nostra
attenzione alle caratteristiche tecniche del
naviglio per valutare la capacità di pesca
della flotta regionale, distinta per sistemi
di pesca posseduti in licenza ed utilizzati
in prevalenza nel corso dell’anno, e per
offrire strumenti utili alla conoscenza ed al
governo del settore nella regione Puglia.
L’ambito territoriale di indagine è costituito
dall’intero territorio regionale e l’analisi dei
dati fornisce innanzitutto un resoconto
d’insieme della situazione regionale e, suc-
cessivamente, effettua un confronto tra il
litorale Adriatico e quello Ionico.
Le imbarcazioni censite nei Compartimen-
ti Marittimi pugliesi nel 2006 sono 1.737,
la stazza complessiva ammonta a 19.986 tsl
e 23.621 gt per una potenza motore di
156.913 kW.

Il segmento della piccola pesca, inferiore a
12 m di lunghezza fuori tutto, rappresenta
52,2% della flotta, pari a 907 imbarcazioni.
La flotta strascicante è costituita da 618
battelli, il 35,6% del totale regionale, e seb-
bene rappresenti, per numero di unità, il
secondo segmento in ordine di importanza,
impiega il 69% della stazza ed il 64,2 %
della potenza motore.
Il segmento dei palangari è costituito da 58
battelli, paria al 3,3% del totale regionale.
La pesca con rete da traino pelagico volante
è praticata in Puglia da 32 battelli. Si tratta
di imbarcazioni di grandi dimensioni che,
nella maggior parte dei casi, superano i 24
metri di lunghezza. La stazza lorda supera
in media le 63 tsl per una potenza media
che si aggira attorno ai 430 kW. La flotta
volante esercita prevalentemente l’attività
di cattura lungo tutto il litorale Adriatico,
fino a raggiungere i porti di Giulianova e

San Benedetto del Tronto dove alcune im-
barcazioni approdano stabilmente.
Molto ridotto è il numero di imbarcazioni
che impiegano prevalentemente il sistema
a circuizione, in tutto 18, pari all’1% del
totale regionale. Questo tipo di sistema
viene impiegato nei per la cattura di specie
pelagiche. Per la qualità del pescato che
risulta particolarmente integro, le specie
catturate con le reti a circuizione riescono
a spuntare sul mercato prezzi migliori di
quelli ottenuti dalle analoghe catture effet-
tuate con il sistema del traino pelagico.
Il segmento costituito da draghe turbo-
soffianti, attrezzato per la cattura delle
vongole, conta 76 imbarcazioni. Si tratta di
un segmento specializzato, sia per l’omo-
geneità delle caratteristiche tecniche (stazza
media pari a 9,1 tsl e potenza motore media
pari a 99,2 kW), sia perché prevalentemente
operanti nell’area a Sud del Gargano.
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Va infine segnalata la presenza di un gruppo
denominato “polivalenti passivi” costituito
da battelli di lunghezza superiore a 12 m ed
attrezzato con strumenti di cattura non trai-
nati. Il numero di battelli è piuttosto limitato
(28), la stazza media è pari a 9,7 tsl.

Attività di pesca

Il numero medio di giornate di pesca per
battello risulta, nel trimestre, pari a 46.
Rispettivamente 43 giornate per battello in
Adriatico e 50 nello Ionio.
Il sistema a strascico e la piccola pesca
hanno fatto rilevare il più alto numero di
giornate (rispettivamente 48 e 47 giorna-
te/battello), i sistemi polivalenti passivi
hanno registrato il numero più basso di
giornate/battello.

Catture e produzione

Il valore totale delle catture risulta, nel
trimestre, pari a 13.829 ton. Rispettivamente
12.660 ton in Adriatico e 1.169 ton nello
Ionio.
Le catture giornaliere per battello sono
risultate pari a 249 kg in Adriatico e 38 kg
nello Ionio. Mentre la Produzione lorda

vendibile giornaliera per battello è risultata
pari a 1.140 euro in Adriatico e 418 euro
nello Ionio.
Le catture più abbondanti sono state regi-
strate per le acciughe (4.201 ton) e per i
naselli (1.829 ton). I prezzi più elevati sono
stati rilevati per il gambero viola (32,83
euro/kg) fra i crostacei e per la sogliola
(22,43 euro/kg) fra i pesci.

Osservatorio sul prezzo del gasolio

Il prezzo medio del gasolio è sceso da 0,581
euro/litro nel 3° trimestre 2006 a 0,514 nel
4° trimestre 2006, con una diminuzione
percentuale paria al 11,48%.
I livelli di attività (giorni di pesca per bat-
tello), nello stesso periodo, sono risultati
in lieve crescita.

Conto economico

In valore assoluto i ricavi più elevati (142,93
mln di euro) si registrano per lo strascico
e, in seconda posizione, molto distaccata,
per la piccola pesca (38,33 mln di euro).
Se invece consideriamo i valori medi per
battello, circuizione e volante presentano i
ricavi più elevati, rispettivamente con
720.200 e 682.500 euro, seguiti dallo strascico

con 225.100 euro. Mentre il valore di ricavi
più basso si registra per la piccola pesca
(40.600 euro).
Sulla base dei valori medi di profitto lordo
per battello, circuizione e volante presenta-
no, ancora una volta, i valori più alti (rispet-
tivamente 258.700 e 243.000 euro). Sono
seguiti dal sistema a palangari (100.600
euro) e lo strascico arretra al 5° posto (62.500
euro). Ultimo della lista rimane il sistema
della piccola pesca con 17.700 euro.
La situazione appena descritta appare com-
pletamente diversa se analizziamo i dati
dello Ionio separatamente. Infatti, i valori
medi di profitto lordo per battello più ele-
vati si registrano per il sistema a palangari
(87.840 euro), segue il sistema polivalenti
passivi con 85.240 euro e lo strascico con
48.460. In ultima posizione la circuizione e
la piccola pesca.
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